
C o n t i n u a i ?, b 2 r. £ à' P. II. C, XVI. 175. 
ilio  Principe nei Settembre del 1642. con circa tre mila Cavalli al­
la volta dello Stato Ecclefiafiico , ma fenza F a n ti , ma fenza artiglie­
ria , e lenza quegli altri apparati , che fi efigono alla difefa e ail’of- 
fefa nelle guerre , e maffimamente nelle contrade nrmichc . Con- 
tuttocciò P animofo Duca, feco avendo per Tenente Generale il Ma- 
refciallo d’ Etrè , pafsò allegramente fui Bolognefe , e induiTe tal ter­
rore nell’ efercito. Pontificio, che dianzi fembrava volere ingoiare il 
Parmigiano, che il Prefetto dì Roma , Nipote del Papa, fiimò bene 
di ritirarli a Ferrara ; nè il Marchefe Mattei potè formare di tanta 
gente un picciolo corpo , che ofalfe di opporli, nè d’ infeguire il bai- 
danzofo nimico. Così con maraviglia di tu tti ,  e cangiata in plaufi 
appretto non pochi la precedente dilapprovazione , il Duca Odoardo 
fi aprì il palio per lo Stato della Chiefa ; e fenza mofeftare i Rolo- 
gnefi , che fiettero queti ed um ili, s’ incarnino per la Romagna . Imo- 
la gli {'palancò le porte ; Faenza fi fece alquanto pregare , ma anch’ 
effa ben tofto trovò le chiavi delle fue -, le minacele adoperate con 
Forlì ottennero il medefimo intento . Pafsò per qnefie Città il Du­
ca fenza infeiir danno alcuno , contento de i foli viveri ; e per la via 
di Meldola sT inoltrò verfo la Tofeana , con eiTere perciò biafimaio 
da molti- ; perchè potendo fermarli e fortificarli nella Romagna , dai 
cui ubertofo paefe gli farebbono fiati fomminifirati i mezzi di ac- 
crefeere c fvernar le lue truppe , e di iperav poi colla permuta la re- 
fìitnzione di Caftro , continuaffe innanzi il fuo viaggio . Ma noi trop­
po facilmente facciamo i Mafiri di guerra in lontananza . Sul fatto 
converrebbe effere per poter meglio giudicar delle cole . Arrivò il 
Duca di Parma a dì 9. di Ottobre ad Acquapendente , che non osò 
di refifiere ; e quivi fece alto per dar mano a i trattati di accordo,, 
e di depofito o reftituzione di Caftro , che furono portati da Roma 
dal Signore di Lionnè , adoperato in quello affare dal Papa-, e da i 
Nipoti , sbigottiti per gli avanzaménti del Duca , e per la commo­
zione di tu tta  Roma , irritata contra di loro , quali che il Duca 
foffe già alle porte , e avellerò a rinovarfi le Tragedie del Duca di 
Borbone. Fu anche ipedito il Cardinale Spada Plenipotenziario, che 
cominciò a far gufiate le lufinghe di un vicino accordo , guadagnan­
do con ciò tempo , tanfocchè i, Barberini rinforzati di gente , c ben 
munita Roma , Viterbo , ed altri luoghi, ripigliarono coraggio , e fi 
diedero a fiancheggiar colla fola finfenia delle dolci parole il Duca 
Odoardo, e i  Principi Collegati. Parve conchi ufo il depofito di Cafiro 
in mano del Duca di Modena -, la Qapitolaziofie era fiefa ; fi fece 
anche una fofpenfion d’ armi ; ma' in fine fi trovò 1’ affare ne i ter­
mini di prima ; di modo che feoperta la lubrica fede , e P ingan- 
nevol maniera di trattare dei Minifìri adoperati dai Nipoti del Pa­
p a , che partici pavane ad effo Papa quel folo , che loro parea bene/ 
il Duca di Parn-ia non potendo più fuffifìere in quegli angufii paefi 
per mancanza di foraggi e di viveri s e vergendo accoftarfi ¡1 verno.,

deter-


